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Argentina 
Contro Menem 
si prepara 

...,. FAUOttlUSSANI 

••BUENOS AIRES Una delie 
due centrali operaie argentine 
ha deciso un «plano di lotta» 
contro il governo del presiden
te CarlosMenem. E un'azione 
che rappresenta, virtualmente, 
la rottura fra l'attuale ammini
strazione peronlsta • almeno 
la meta del movimento sinda
cale argentino. Ed e la prima 
volta che accade. La decisione 
è stata approvata all'unanimità 
dal congresso della confedera-
zione generale del lavorodivla 
Azopardo - fCgt-Azopardo)y 
guidata dal sindacalista Saul 
Obaldlni. che nell'occasione è 
stato riconfermato segretario 
generale per 4 anni Dopo il 
congresso, più di ventimila 
persone, si sono riunite In 
un'assemblea -unico oratore 
Ubatiteli-per celebrare il 45' 
anniversario della fondazione 
del movimento peronlsta, av-
venotaHII7òtrbbre IMSvHlee' 
der sindacale ha accusato Ir 
governo Menern '<M avere- «la 
stesu filosofia politica» della 
sanguinosa, dittatura militare 
del periodo 1976-1983. . 

Il •plano di tolta*, adottato 
dalla Cgt-Azopardo, inizlera il 
15 novembre con una grande 
marcia operaia verso la storica 
plaza de Mayo di Buenos Ai
res, .In coincidenza con altre 
mobilitazioni nel paese. Quel 
giorno 11 lavorò verrà sospeso 
perché tutu possano parteci
pare. CIÒ significa difètto uno 
sciopero generale.' ma la Cgt-
Azoparoo, per cessione del 

metallurgico che ne fa parte, 
non è arrivala a. questo estre
mo, nonostante fosse chiesto 
da altri settori della centrale. 
- Intanto la Cgt-San.Martin, 
nata. .nell'ottobre deU'89. dalla 
divisione sindacale, stesso pe
sci • potere della Azopardo.. 
ma' favorevole al governo, ha 
celebrato il 17 ottobre In uno, 
stadio <n cateto cori una con
centrazione «menemlsta» alla 
quale hanno partecipato circa 
diecimila persone. Menti» Me
nem ha scelto per Iniziare un 
tour per lllalia, la Polonia e 
l'Union* Sovietica» «topo aver 
Hrmaio uo decreto.che pone 
severi Umili al diritto di sciope
ra ',,. . . . . . . , ; .,..;...._:. 
.; Per b ircoireiua-del 1/ otto-
bre e entrato anche ih scèna. 
un grup/po terrorista. 

«gjy^aW^^ch^maW 
femciM>Mcirur{i9 vrjfasjM ̂  
oali. »* dlchtarato rautore di' 
quatto bombe scoppiate :•• 
Buenos Aires dopo!» messa» 
notte del 16 ottobre. Le esplo
sioni di Buenos Aire», hanno 
causalo danni - ma nessuna 
vittima-ad un locale della City 
Banlc.ad una sede dell'Unione 
del centro democratico 
(lied), un partito liberale al-
tuaMnente vicino at 'governo, 
ad un camion della municipa
lità locale ed ad un edificio 
della 'dina: argentina' Perez 
Campane Quest'ultima* uno 
dei soci della Set. Italia nel 
consorzio che s'è aggiudicato 
di recente la meta settentriona
le del sistema telefonico ar
gentina Per. i questo appare 
chiaro che l'ondala terrorista è 
una protèsta contro tutte, le pri
vatizzazioni iniziate dal gover
no Menem. Uni cjumta bomba 
e state travata * disattivata a 
Rosario, citta a trecento chilo
metri dalia capitale; anch'essa 
era stata, piazzata davanti ad 
unedlficiodellaCltyBank. 
- La-voce anonima del «Co
mando Eva Perori» ha precisa-: 
io appunto che queste erano 
azioni contro «il traditore Me
nem», il quale ha vinto le ele
zioni presidenziali dell'anno 
scorso con un programma pp-
puliste che non lasciava preve-' 
dere la posteriore svolta liberi
sta del suo-govemo. ; 

Il Comune di Washington vaglia misure 
eccezionali contro la criminalità 
Il sindaco: «La situazione è fuori controllo 
In alcuni quartieri ci vuole lo stato d'assedio» 

enea 
Wuso il còpìfooco 
Coprifuoco e ronde dell'esercito contro la criminali- • ondata di violenze e regola. 
tà a Washington? Anche chi in passato si eraoppo- e « rWd ' i^i ,<»l^d«»P<> 

sto a provvedimenti eccezionali del genere, cornea g g i S p r » » * * ^ w « o 
sindaco uscènte Barry, ora ammette che la situazio
ne è «fuori controllo e invoca «nuòve maniere creati
ve per far cessare la violenza», compreso il ricorso 
alla Guardia nazionale, retate di massa e stato d'as-
«edionottumo in certi quartieri. 

• OAtNOSTROCORRISPONOENTE 
, «ufOMUNo ciiaemo""" 

« • NEW YOWt Là góccia che 
ha fatto traboccare il vaso so- ' 
no stali i nove omicidi dell'ulti
mo week-end. Tre di essi in pa
lese stile da «esecuzione» di ti- \ 
pò mafioso, con le vittime tro
vale dentro una,Wolksvagen 
con la bocca lappata con na
stro adesivo. Nelle strade di 
Washington continua, anzi si 
accentua ad olire, un anno dal
la dichiarazione di guerra alla 

KK*-J!!!>!JkI^ ,in^!!c2 ,0K dròga ccàrMèatralirfehte art-
* """ . — - Buncfata da Bush, la guerra tra 

bande rivali per D controllo del 
mercato del «crack». E ora an
che chi Ih passato aveva obiet-
tato,alle misure eccezionali, al 
coprifuoco per i minorènni poi 
bocciato dalla magistratura e 
all'Impiego dell'esercito per 
tutelare "ordine pubblicò, co

me Il sindaco uscente Marion 
Barry, prospelta il coprifuoco 
notturno in interi quartieri e 
l'Intervento delle baionette'e 
dei mezzi corazzati della Guar
dia nazionale. 

Dall'Inizio dell'anno I morti 
ammazzati nel Districi e4 Co
lumbia, doveai trovano la Casa 
Bianca, I principali uffici «over-
nativi ma anche alcuni.del 
peggiori sturbile» degli Stati 
Uniti, sono staU 373, sia 21 
plùù dell'anno scorso alla stes
sa epoca. Se va avanti cosi si 
potrebbe facilmente superare 
fi record di 434 omicidi del 
1989, proporzionalmente su
periore al tassi dì ammazza
menti a New York, a Detroit, a 
Chicago e nellai guerre tra ban
de di diversi «colori» a Los An
geles. In risposta alla nuova 

uniwslr.forcespeciale df 100 
funzionari di polizia, con 90 
giorni di tempo perché si co-

. mlncla a raggiungere qualche 
risultato, Mail sindaco. Barry, 
non è convinto che sia suffi-
ciéhte: Se non c'è segno che la 
slmaztone jnlgBori da qui a un 
inese bisognerà Istituire n co-
pnnKxontftumo generalizza
to neiquartieriplùcolpltldalle 
azioni criminose, ha detto Bar
ry. E se non basta nerrimeno 
questo, bisognerà chiamare la ' 
Guardia nazionale perchè at
tui una sorta di cordone sanita
rio attorno a questi quartieri. 

,< •Questo' potrebbe esserci- di 
: grande aiuto a controllare la si
tuazione nelle ore notturne. 

: Potrerrimo mettere tri piedi 
una quairahtìna di blocchi stra-. 

" ' daltrarernm'o c'osi passare la. 
citta al setaccio In cerca di pa
tenti false, armi, droghe e ogni 
altro genere di contrabbando 
illegale Introdotto dalla, Virgi
nia e dal Maryland»; 

E Barry SI è detto anche con
vinto che si .pUO trovare una 
scappatoia legale per imporre 
nella capitate degli Stati Uniti 
una misura che sa di città in 

guerra tipo Beirut. 
La proposta ha sucitato cla

more perché proprio Barry 
aveva invéce espresso riserve 
sul coprifuoco per I minorenni' 
deciso e poi sospeso su ordine 
della magistratura quando la 
cittì da lui governata aveva 
l'anno scorso raggiunto il re
cord degli ammazzamenti. Al 

' cèntro lui stesso di urto scan-1, 
dato e di un* processo per uso' 
di cocaina seguito alla trappo
la tesagli dall'antinarcotici e da 
una sua ex-amante al soldo 
dell'Fbi in una albergo di Wa
shington, Barry se l'era cavata 
per il-rotto della cuffia su una 
condanna per un capo di ac-, 
cusa minore e con un'assolu
zione per Insulficienza di prò-

. ve sugli altri. Pur continuando : 
- a mantenere la poltrona di sin-
, daco. hai già annunciato che 

non intende ripreientarsi alle 
; imminenti elezioni, ma 6 sem

pre candidato ad un seggio in 
: consiglio comunale. La sua 
uscita può essere quindi vista 
anche nel quadro della sua 

. personale campagna elettora
le e dello sforzo per far dimen-. 
llcare il clamoroso scivolone. 

. Ma l'appello a necessita di 
«qualcosa di drasticamente di
verso» nella lotta anticrimine 
.nella capitate risponde ad un 

{[traffico d I notte, a un Incrocio di Washington 

esigenza vastamente sentita 
dall'opinione pubblica. 

Entro il perimetro del distret- ' 
to di Colombia vivono circa ' 
700.000 persone. Due terzi di 
loro sono di colore. Si stima 
che i drogali siano 60-70.000, 
uno su dieci abitanti. Sono al
l'ordine del giorno sparatorie, 
esecuzioni, a sangue, freddo, , 
regolamenti di conti tipo quelli '-
della Chicago dei gangstèrs" ' 
degli anni '20.1 pronti soccorsi 
degli ospedali locali ormai so
no talmente abituali a veder 
arrivare gente ferita da colpi di 
arma da fuoco che dicono di 
avere ormai I questo.settore 
delle chirurgia più esperienza 
di quella che avevano gli ospe-
dall da campo durante la gue-
ra nel Vietnam o quelli che so
no stali approntati in Arabia 

saudita. Cosi come I reparti 
maternità sono pieni di neona
ti' in convulsione perché la 
mamma, in genere una ragaz
zina madre nera, fumava 
crack, e le prigioni hanno uno 
dei più alti tassi di affollamen
to del paese. Dall'86 all'89 la 
polizia ha operato 47.000 arre
sti, cioè rispetto alla popola
zione, più di quelli che sì pos
sano registrare iun qualsiasi 
slato di polizia nel mondo. C'è 
stato il giro di vite federale do
po la dichiarazione di guerra 
ufficiale della, Casa Bianca. Ma 
ciò non .è riuscito ad impedire 
che nelle 63 miglia quadrate 
del distretto continuino tran
quillamente ad operare alme
no una dozzina di «supermer
cati» della droga. . 

Guatemala 
SosAmnesty 
ai candidati 
presidenziali 

J»WórUlre^orh(a«'lè^piri-
zfcmt cosi frequenti m Guate
mala Amhesty ' intemational 
questo volta ha chiamato in 
causa 1 candidati alle prossime 
elezioni presidenziali. «Dite 
una parola contro la violazio
ne dei diritti umani, prendete 
una posizione chiara, impe
gnatevi»-ha esortato l'organiz
zazione in una conferenza 
.stampa. La richiesta nasce da 
un punto limite è davvero al
larmante cùièghmto 11 Guate
mala e che gl'esponenti di 
Amnesty IhtemafJònar raccon
tano. Le violazioni sono di 
nuovo «tri aumento» secondo 
fonti ufficiali, le squadra della 
morte, dirette dalle forze di si
curezza, nel primi mesi del "90 
hanno compiuto oltre 240 ese
cuzioni. Le vittime-sono stu
denti, slndèentott-artlvlstl per I 
diritti umani e in misura cre
scente I bambini «Questi ulti
mi sono la categoria più indife
sa, Sé le autorità non si occu
pano neanche di questi. In co-

' sa possiamo «parare?» sortoli-
' nea Amnesty International. E1 
'dati agghiaccianti continuano: 
solo, in due casi delle migliaia 
di violazioni i responsabili so
rto stali processati, e In uno dei 
due i poliziotti sono stati pro
sciolti. 

Forsê  rimpasto di governò per aprire ai delegati delle Repubbliche 

Primo sì al piano eo>nomico di Gorbaciov 
. . . jùi-mìc'.iaSiiii'obolaim . ..JI«dwS£J£oj.-^)io4 9iir>fc :nm«;.is\ oiol iiai.vi nì> •;< 
Il programmajper!^passaggio al jnexcato.TChe'Oggio «onilmcoferatticipandc^un 
Gort>aciovpresenter4-al PariamentoidelltirsB, * ita-- oritMUuTientooU«orbatìrpv -
to già approvato daUecommissiCflldelScwtsupre- l>rlri».ancora*Uadeflnblp. 
mo. L'accadèmico Abel Aganbeghyan attacca Boris 
Eltsin: le sue argomentazioni sono esclusivamente 
politiche, avrebbe criticato qualunque progetto. Si 
parla di un rimpasto del governo, c o n l'entrata di 
rappresentanti delle Repubbliche. 

. DAL NOSTRO INVIATO •>. 
MAROaubvttXARI 

ira MOSCA. Oggi Mikhall 
Gorbaclov presenterà al So-
viet supremo dell'Una II suo 
programma perii passaggio 
al mercato, in altre parole il-
lustrerà al Parlamento e al 
popolo sovietico- la via per 
quella che lui stesso ha defi
nito la più importante «volta . 
storica», dopata Rryoluzione, 
d'ottobre. Ce attesa, per li; 
suo discorso, dopo, te pole
miche di questi Sforni eli pe
sante attacco di Boris Eltsin, 
che è sembrato mettere Indi- ' 
scusslone l'alleanza estiva fra ' 
i «due presidenti». • 

Ieri, a difesa dèi program
ma presidenziale, * sceso In 
campo l'accademico Abel 
Aganbeghyan, uno degli au- , 
tori delTultima versione del 
documento. Egli, dopo «ver 
ricordato che «l'autore prin

cipale è il presidente, che vi 
ha lavorato personalmente 
ed ogni punto del program- ' 
ma è stato concordato con 
lui», ha postó-l'accento sul 
passaggio più controverso, in 
quanto politicamente più si
gnificativo, del piano: il rap- • 
porto fra il centro e le Repub-. 
bliche.ll programma di Cor-
baclov-hadeùo-ilssaledi-. 
rezioni di base della riforma, 
dando alle Repubbliche del
l'Unione la possibilità di eia- ' 
borare autoriomamente i lo
ro progetti per il passaggio al • 
mercato, In modo che tenga
no conto delle specificità lo
cali, l e Repubbliche delega
no all'Urss alcune funzioni,. 
più o meno quelle che erano 
previste nel piano di Shata-
lin. In questo quadro, ha ag
giunto Aganbeghyan - pro

ne del nuovo trattato dell'U
nione, ci sarà un rimpasto di 
governo, dato che si pone la 
necessita di Introdurre nell'e
secutivo rappresentanti delle 
Repubbliche (un'apertura a 
Eltsin, che ha chiesto aperta
mente un governo di coali
zione per realizzare la rifor
ma economica?). ' 

'Ma lo stesso Aganbe
ghyan, stretto collaboratore 
di Gorbaclov in questa fase, 
non ha evitato di rispondere, 
con toni alquanto duri, alle 
accuse del leader radicale: «Il 
suo- Intervento perseguiva 
scopi politici, qualunque 
programma avessimo pre
sentato, lui avrebbe risposto 
allo stesso modo» e, inoltre, 
ha arrecato un danno econo
mico al paese, perché- «a 
causa di siffatti interventi (al
larmistici sulle sorti dèi pia
no, ndr) non riusciremo ad 
ottenere qualche miliardo di 
dollari di prestiti». E noto che 
la leadership sovietica conta 
molto sull'aiuto finanziario 
intemazionale, a sostegno 
della riforma per superare 
l'attuate fase critica: secondo 
il ministro delle Finanze, Pav-
lov, la richiesta sovietica al-

;•, :..".: .u< tó ,'tcSI ; '.:•..• -.:, , 
;< •>!!?. -'«IT.y.-Mn «ti slrbrwo 
riflOceiderrteoiBeriH ^piossimi 

- anni, ammonterebbe addirit-. 
, tura a 120 miliardi<ll dollari. 

Ma per ottenerequesti presti-. 
ti è necessario un clima poli-

- tico favorevole o che, perlo
meno, il programma per il 
passaggio al mercato entri 
concretamente nella fase 
operativa. Annunci di conse
guenze «catastrofiche» in ca
so di realizzazione del piano 
(la definizione è, appunto di 
Eltsin), spaventano certa
mente gli ambienti finanziari 
internazionali e possono, 
creare, appunto, difficoltà 

' nella concessione dei prestiti 
già annunciati. : 

Gran parte della stampa 
sovietica, comunque, ha cri
ticato l'attacco di Eltsin al 
piano di Gorbaclov: «Il suo 
intervento, cosi rigido e oltre
modo emotivo; sembrava la-

. dichiarazione di lina nuova 
- fase di battaglia politica «sa- -
' sperata contro le strutture fé-. 
' derall dell'Urss»; scriveva ieri 

la Frauda, notando malizio
samente che > l'intento del 
leader radicale è quello di. 
•alleviare a se stesso le con-

' seguenze di qualunque pro
gramma per il passaggio al 
mercato». EJa Swietskaja 
Rossia rincara la dose: «I criti
ci vedono (n'Anticipo' le diffi-

taob enti m 'jtfi.i ...iu< R.TI .iii'i 
. -coHa e cercano ± colpevoli! 
' per garantirsi in caso di falli-
•' mento, perché comunque ci 
• aspetta t'aumento dei prezzi 

e il calo del tenore di vita». La 
Komsomotskaja Pravda, In-

, vece, fa parlare il dimissiona* 
' rio vice primo ministro della 

Russia, Grigory Yavilnsky, 
uno degli autori del piano 
dei 500 giorni, che insiste sul-

. ". la sua volontà di mantenere 
^ la decisione delle dimissioni. 
" «Entrambi I parlamenti, del

l'Unione e della Russia, han
no preso misure (sugli au-

. menti dei prezzi dei prodotti 
. agricoli e la liberalizzazione 
; di quelli Industriali, ndr) che 
. hanno destabilizzato la situa
zione. A questo punto abbia
mo bisogno di programmi 
completamente nuovi», ha 
detta •-, ; •• 

. . Intanto le commissioni e I 
. comitati del Soviet supremo 
! dell'Urss che si stanno occu
pando della riforma econo
mica, riuniti insieme, hanno 
approvato il programma di 
Gorbaciov. E un primo, im
portante risullato per il presi-

.. dente, che fa ritenere che il 
; parlamento dell'Unione da

rà, alla'fine, il suo supporto. 
L'appuntamento comunque 
è per questa mattina. 

Fine deU'emergenza nel Nata! 

De Kleric punta al negoziato 
e alla revoca deDe sanzioni 
Cautela da parte delTAnc 
•SJ OTTA DEL CAPO. Un altro 
ostacolo è stato rimosso dal 
difficile e travagliato cammino 
avviato in Sudafrica per giun
gere ad una riconciliazione 
pacifica. Il presidente Frederik 
de Klerkha revocato ieri k> sta
to di emergenza nel NataL Con 
questo atto, ha dichiarato de 
Klerk ad una conferenza sfam-. 
pa: «Si è completamente aper
ta la porta verso la pace e la ri
conciliazione». In effetti l'Afri-
can nalional congress (Arte) 
di Mandela considerava la «re
voca» come condizione pre
giudiziale per il proseguimen
to del negoziato sulla, nuova 
costituzióne ' antl-apaftheid... 
Ora la rrattatlvapotrt riprende- i. 
re, anche se alla conferenza ' 
stampa de Klerk ha detto di 
non sapere quando potranno 
essere avviati i negoziati, poi
ché ad essi dovranno parteci
pare tutte le forze rappresenta
tive del paese, tra le quali non 
vi è anroraacccinto completo. 
Comunque de Klerk ha anche ' 
ribadito che sulla nuova costi
tuzione verrà indétto un refe
rendum, a cui potranno parte- , 
cipare tutti i gruppi etnici e ha ' 
Inoltre aggiunto che, se la nuo
va costituzione sarà approvata, 
le elezioni legislative svolte lo 
scorso anno saranno state le 
ultime riservate esclushramen- -
te ai bianchi. 

Il governo Sudafricano nel 
giugno sconto aveva revocato 
lo stato di emergenza In t0tto U 
paese, lasciandolo in vigore 
solo nel Natal, a causa dei vio
lenti scontri in atto nella pro
vincia tra i sostenitori dell'Arie 
a prevalente etnia xhosa e gli 
zulù dell'lnkhata. il partito mo
derato guidato da GfuthelezL I 
disordini si erano poi estesi, 
negli ultimi mesi, nei centri in
dustriali intomo a Johanne

sburg. Recentemente tra le due 
fazioni si è arrivati ad una (se
gua ma il massacro in quattro 
anni è costato oltre 4000 morti 

De Klerk ha affermato di 
avere deciso la revoca, dopo 
essersi consultato con le forze 
di sicurezza e con ButhelezL a 
leader zulù nativo del Mauri. La 
reazione delTAnc all'annuncio 
è stata parzialmente posuVa. 
La decisione governativa, se
condo l'Arte, è solo una delle 
misure necessarie per poter ri
prendere i negoziati e ad essa 
occorre aggiungere la libera
zione dei detenuti politici e l'a
brogazione di tutti I provvedi
menti legislativi in tema di sV 
cfjrezza«'II capo deil'lnkatha 
Buthelejtii*ln*ec«accolio fa
vorevolmente la revoca che. a 
suo giudizio: «È un passo che 
dovrebbe portare il Sudafrica 
più vicino al tavolo del nego
ziato». • • 

La cautela dell'Arte si può 
anche spiegare con U doppio 
risvolto che la misura di de 
Kleric assume. Essa infatti, oltre 
a voler sbloccare l'impasse ne
goziale, è anche un chiaro 

: messaggio rivolto asti Start 
Uniti e alla Cee, le quali la con
sideravano come una deDe 
condizioni di partenza neces
sarie per avviare una revisione 
delle sanzioni economiche al 
Sudafrica. Non è certo un caso 
che de Klerk. prima dell'an
nuncio, abbia anlidpattmenkt 
informato l'ambasciatoN ita
liano a Pretoria Mario Pteisigu-
li, in qualità di rappresentarne 
<tel paese che detiene la presi
denza di turno della Cee e 
l'ambasciatore degli Usa. Sem
pre a proposito delle sanzione 
Mandela ha invece detto che 
esse «restano un utile «Mumen-
to por accelerare il precesso di 
distruzkmedeU'ariartrtdlK 

J a n e F o n d a L'attrice americana Jane Fbr> 
ffaalnnastiea ' da ha guidato un folio gruppo 
ra9,nJ,asu * • ' ' di moscovite in un giro di cor-
SUlla P i a z z a KOSSa sa della Piazza Rossa. ObiettJ. 

• -,.,• .. .., vo dellaperformacedeU'attri-
..,..,.,',,•.-'•';, .•'..-,.. , ce è convincere le donne so-

' - '-• ' . '", . ' • ' '; .V .'.' , ;. viedche sulla necessità di con-
»»»»»»»»»»̂ •»•»»••»a»»»»»»»»» savane ima buona forma fisi
ca con uh po' di ginnastica quotidiana. Nella foto, scattata Ieri 
mattina, si vede Jane.Fonda a braccetto con alcune ragazze che 
corrono seguite da un gruppo di signore. Sullo sfondo le guglie 
arricciate della cattedrale di San Basino. 
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«Coni 
^comincia l'università a Pechino. Parla un giovane ricercatore 

? 
V 
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è 
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nona 
uradiun' Men» 

È cominciato il riuovo anno accademico e Belda 
. presenta uh volto abbastanza consueto: controllo 
rxtòUcx^arnmiriJstiativo suglistudenti, studio ideolo-, 
giccv Si è conclusa l'indagine sulle manifestazioni 
dello scorso anno. Ma, racconw un giovane ricerca
tore,'ff potere si è mostrato indulgente. Più che guar
dare al passato, sì preoccupa óra di non dare prova 
di cedimenti o debolezze per il futuro. 

OAIiANOSTPACCflRrS«)ND6NTE 
"" . UMATAMByiWIMO : 

L'incontrbe In' 
_ rh questo" mo--' 
•Molte, alla fnttdti. ia.' 
hut»; rilucènte dt croma--

,>:"fjse ècrisialll. appéna Inaugu- • 
"rlaemoltoalfoliaia. Llnierio-
•' cùlore è un giovane ricercato-

' ' redlfilosoliadfBeitnvL'ogget-' 
- to dell'intervista: che cosa ac-

" cade nella pio famosa univer- • 
sita cinese, oggi, all'Inizio del 

'à '- nuovo anno accademico. 
iMiapagna contro «lldeo-

- iBglrirarghete» su avendo ; 

'' coatr^rerue su» vostri «rodi 
-, bioccaiMra,'iid etenipló,Tac-

'- «Worel-usotìtèstldlauto-
#Mr*Uèrl7 fa ogni articolo 

' loeologko C'è tempre, atta 
line, te frase per garantire 

• che quella campagna non 
rMMeuidlscustloaeUpoU-

.'.. Oca del «due cento»! cento 
•coole Boriatane, cento 
pens4erts»r>Mleg|Ì9o;~ 

"NèBeriòstre Università di solito 
non si usano testi scritti Basta 
la lezione orale del professore: 

da questo punto di vista perciò 
a Belda niente è cambiato. In
vece gli effetti si fanno sentire 
in altro modo. Non ci sono più . 
le sedute dedicate aUa'dteus- ' 
sione tra studenti e professori.-' 
• Docenti e ricercatóri non seri- ' 
vono pio, l'università non sta 
pubblicando più niente. E 
quanto al «due cento», perchè 
si possano veramente espri
mere hanno bisogno di un eli-

, ma politico adatto, aperto, co- • 
sa che in questo momento non -
C'è. ...- . .; ' . • " 

Onal è l'-aMègfflaawsiin eoa- ' 
, , ereto deUeautarUaverwgU 
: studenti? .... ,..-< (-,.,^ > :; 
Direi che c'è un controllo di ti
po politico-amminlstrailvo 
molto forte. Durante tutti I gio
chi asiatici, dentro l'università 
ci venivano chiesti i documenti. 
di riconoscimento e poliziotti 
in borghese stazionavano da
vanti a> vari edifici. Poi, anche 
quest'anno sono rimaste le tre 
ore settimanali di studio politi
co e Ideologico, più numerose 

' ancora per I membri del parti
to. Non si può non partecipare: 
quando si arriva In aula, biso
gna dare1 fi proprio nome e se' 
non ci si va,-alfa fmeln qual
che modo lo si paga. Per lare 
un esemplò,' può diventare 
estremamente difficile avere la-; 

' borsa di studio. Ma lo sappia
mo tutti, studenti e professori, 
che si tratta di una specie di ri- ' 

, luale Inevitabile, che accettia
mo con indifferenza e al quale ' 

' nessuno di noi assegna una 
grande importanza. SI insiste,1 

m queste lezioni, specialmente 
su due punti: Il panlto comuni- < 
sta .e il aoclallsmo, t due stru-i •:. 

: menti,. ci viene spiegato, che • 
hanno salvato e possono con
tinuare a salvare la Cina. , 
' Passlina, ucivmliuio, èjita-

lur»anlsmoi cke cosaprevale 
tradlvolDdeiitro7 

È difficile generalizzare. Que
sta primavera, la Lega del gio-. 
vani comunisti ha condotto 
una inchiesta ed è venuto fuori 
che 1 più ttontentf, anzi i più 

ferocemente critici verso la si
tuazione attuale sono proprio 
gli studenti iscritti al partito. Per 
ìi restò, sempre secondo que
sta inchiesta, quelli-del primo 
quadriennio sembrano ora ab
bastanza tranquilli, mentre i 
più Intellettualmente critici so
no l'ragazzi del-secondo qua
driennio, quelli che come me 
si preparano al master. 

Ancora Uno a qualche mese 
fa ad un Incontro del genere 

. non saresti venuto. Adesso 
.' InveceaUpercht? , 
. SI è vero, qualche mese fa non 
sarei venuto. Il fatto è che oggi 
ci sentiamo meno preoccupati 
è meno prigionieri delle nostre 
paure. Dunque più liberi ma 
anche più Indifferenti vèrso 
quello che può accadere. Una 
spiegazione c'è: si è finalmen
te concluso il lavoro di indagi
ne su quello che ognuno di noi 
aveva fatto durante le manife
stazioni. E non ci sono state 
grosse conseguenze per nes
suno. 

Studenti dell'università di Pechino 

Dunque, U potere alla fine si 
' è mostrato indulgente? 
Direi che ha fatto questa, scel
ta: il passato è .ormai passato, 
lasciamo.correre, ma assoluta-' 
mente nessuna debolezza, 
nessun tentennamento per il 

. futuro. Perciò il controllo di cui 
dicevo prima per impedire 

; un'altra primavera '89.,'•"-. 
. Da quella primavera ci sepa-. 
. ra ormai più di un anno. 
: Qua! è il tuo giudizio su quel 

mesi? Pensi che veramente 
la gran massa degli studenti 
sia stata strumentalizzata? 

Un giudizio di sintesî * vera
mente arduo. Credo comun
que che molte delle richieste 
fossero poco concrete e, per 
cosi dire,-poco trattabili. Ma il 
vero puntò è un altro: nel mo
vimento, allora, si fronteggia
vano o convivevano almeno 
quattro posizioni diverse e alla 
fine tutto è diventato estrema
mente confuso e ingovernabi
le. £ possibile che ci sia prima 
o poi una nuova esplosione 
studentesca? Tutto dipenderà, 
a mio parere, dall'evoluzione 
della situazione politica. 

Corea del Nord 

Kim Il-Sung ai sudcoreani: 
«Incontriamoci al più presto» 
Verso là riunificazione? v 
••PYONGYANG. KlmIl-Sung. 
Il presidènte nord coreano, ha 
proposto ieri un incontro al 
vertice con il presidente della . 
Corea del Sud Roti Tae-Woo. 
•Al più presto possìbile, se e 
quando i due paesi coreani 
raggiungeranno un accordo 
per una dichiarazione di non ' 
aggressione», ha dettò Klm Il-
Sung. 

La proposta, considerata da 
molti diportata storica, è avve
nuta durante un incontro a 
Pyongyang fra ll-Sung e una 
delegazione governativa sud 
coreana guidata dal primo, mi- : 

nisjbfo Kang Yòùng-HoorC 
E la primar volta che D-Sung. 

visto finora da Seul come il 
«grande spauracchio rosso», 
manifesta chiaramente a un 
esponente governativo sud co-. 
reano l'Intenzione di incon
trarsi con Roti Tae-Woo, de-
scritto in passato dai giornali 
nord coreani come «traditore 
della patria». 

«Non ci sono precondizio
ni», ha detto ih una conferenza ' 

: stampa il portavoce nord co-
1 reano Ann Bvong-SU, aggiun
gendo però che «un verttoe sa
rà Impossibile se non si avran
no risultati significativi perTfn-
tero popolo coreano, come 
appunto la dichiarazione di 
non aggressione». 

L'annuncio del vertice' tra 
Klm e Roh ha suscitaUxlamo-
re in Corea del Sud e dai mezzi 
di informazione è stato presen
tato come una vittoria di Roti, 
che proponeva da tempo un 
incontro per «risolvere, tutti S 
problemi fra i due paesi», «co
me una necessità perla Còrèa 
del'Nord, per usare dal'suo 
isolamento » risolvere i suoi 
gravi problemi economici 

«Se il vertice si tara, von* di
re che il Nord e il Sud sono 

'. pronti per un'intesa di fondo 
. sulla riunificazione», ha detto il 
portavoce nord coreana II 

Prossimo appuntamento è per 
11 dicembre a Seul. Roh. se 

vorrà incontrarsi con Khn Il-
Sung. dovrà decidere sul pn> 

. blema della non aggressione. 

12 runiià 
Venerdì 
19 ottobre 1990 
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